





G I U N T A    P R O V I N C I A L E





Prot. N.  36371








Estratto dal verbale della seduta del 14/07/1998








L’anno millenovecentonovantotto il giorno quattordici del mese di Luglio alle ore 15:00, convocata dal Presidente, si è riunita la Giunta Provinciale nella sala delle proprie sedute, per deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno.





Presiede PATTUZZI GRAZIANO, Presidente della Provincia, con l’assistenza del Segretario Generale RONCHETTI GIORGIO.





Sono Presenti :





PATTUZZI GRAZIANO	Presidente	Presente


MUZZARELLI GIAN CARLO	Vice Presidente	Presente


BERGIANTI CLAUDIO	Assessore	Presente


CASAGRANDE ANDREA	Assessore	Presente


CESTELLI VALLER	Assessore	Presente


MAZZONI ALBERTO	Assessore	Presente


RIZZI LELLA	Assessore	Presente








Presenti N. 7 Assenti N. 0





Il Presidente, constatato che la Giunta si trova in numero legale per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta.





OGGETTO n. 402 :


PROGRAMMA DI DISMISSIONI DEL PATRIMONIO MILITARE DI CUI AL DPCM 11/08/97, IN APPLICAZIONE ART. 3, COMMA 112, L. 662/96. ACCORDO DI PROGRAMMA TRA COMUNE DI MODENA E PROVINCIA DI MODENA IN VARIANTE ALLO STRUMENTO URBANISTICO GENERALE VIGENTE RIFERITO ALLE AREE RIGUARDANTI I COMPENDI IMMOBILIARI "POLIGONO TIRO A SEGNO", "DEPOSITO SALICETA S. GIULIANO", "MAGAZZINO FORAGGI S. CATERINA".


�
OGGETTO:


PROGRAMMA DI DISMISSIONI DEL PATRIMONIO MILITARE DI CUI AL DPCM 11/08/97, IN APPLICAZIONE ART. 3, COMMA 112, L. 662/96. ACCORDO DI PROGRAMMA TRA COMUNE DI MODENA E PROVINCIA DI MODENA IN VARIANTE ALLO STRUMENTO URBANISTICO GENERALE VIGENTE RIFERITO ALLE AREE RIGUARDANTI I COMPENDI IMMOBILIARI "POLIGONO TIRO A SEGNO", "DEPOSITO SALICETA S. GIULIANO", "MAGAZZINO FORAGGI S. CATERINA".

















LA GIUNTA PROVINCIALE








Premesso:


- che nella Conferenza dei Servizi svoltasi a Roma in data 17/02/98 tra Comune di Modena, Ministeri delle Finanze e della Difesa, Regione Emilia Romagna e Provincia di Modena, è stato sottoscritto il progetto di Accordo di Programma volto alla dismissione del patrimonio militare esistente sul territorio del Comune di Modena e alla sua riqualificazione e valorizzazione urbanistica, nell’ambito degli obiettivi fissati dall’art. 3, comma 112, legge 662/1996 e successive integrazioni;


- che la riqualificazione e valorizzazione urbanistica oggetto del progetto di Accordo riguardano aree per le quali è necessario procedere ad una variazione dello strumento urbanistico generale;


- che le aree interessate a tale variazione sono le seguenti:


Compendio immobiliare “Poligono Tiro a segno”, ubicato in Via Cassiani;


Compendio immobiliare “Deposito Saliceta San Giuliano”, ubicato in Strada Giardini;


Compendio immobiliare “Magazzino Foraggi S. Caterina”, ubicato in Via Santa Caterina;


- che tali variazioni comportano in specifico:


Compendio immobiliare “Poligono Tiro a segno”, ubicato in Via Cassiani


variazione di destinazione urbanistica della porzione attualmente destinata a servizi di quartiere, a zona per residenza, per una capacità insediativa di n. 40 alloggi. Vengono confermate le destinazioni produttive attualmente previste dal P.R.G., nonché i vincoli derivanti dalla fascia di rispetto stradale di cui al P.R.G. vigente e la previa formazione ed approvazione di piano particolareggiato;


Compendio immobiliare “Deposito Saliceta San Giuliano”, ubicato in Strada  Giardini


parziale variazione di destinazione urbanistica da zona per attrezzature generali a zona per residenza, con una capacità insediativa di n. 24 alloggi, con altezza 2p+pt. Vengono confermate porzioni di destinazione ad attrezzature generali, nonché i vincoli per la protezione dei pozzi attivi, esistenti in zona limitrofa ed i vincoli stradali di cui al P.R.G. vigente;


Compendio immobiliare “Magazzino Foraggi S. Caterina”, ubicato in Via Santa Caterina


variazione delle destinazioni produttive ammesse dal P.R.G. vigente, in destinazione residenziale, con un incremento di capacità insediativa, già prevista nella zona, di n. 24 alloggi da realizzarsi con intervento diretto;


- che l’Amministrazione Comunale di Modena e la Provincia di Modena intendono pervenire alla variazione dello strumento urbanistico dell’Accordo di Programma come disciplinato dall’art. 14 della L.R. 30/01/95 n. 6 ”Norme in materia di programmazione e pianificazione territoriale, in attuazione della L. 8/06/90 n. 142 e modifica e integrazioni alla legislazione urbanistica ed edilizia”, che fissa le procedure di formazione, approvazione ed efficacia degli accordi di programma in variante agli strumenti urbanistici;


- che conformemente a quanto stabilito dall’art. 17 L. 142/90 il progetto di Accordo di programma è stato approvato dal Consiglio Comunale con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 29 del 12/03/98, esecutiva ai sensi di legge, autorizzandosi altresì l’espletamento di tutte le procedure urbanistiche relative all’approvazione delle suddette variazioni allo strumento urbanistico generale;


- che, conformemente a quanto fissato dall’art. 14 della L.R. n. 6/95, il Progetto di Accordo di Programma, unitamente agli elaborati grafici ed illustrativi costituenti le varianti in oggetto, è stato depositato presso la Segreteria Generale del Comune dall’11/03/98 al 9/04/98 e del relativo deposito è stata data comunicazione mediante affissione di avviso all’Albo Pretorio Comunale, nonchè sul B.U.R. - Regione Emilia Romagna e nella stampa locale;


- che contestualmente il Comune ha provveduto, con nota del 16/03/98, prot. n. 491, ad inviare alla Provincia la documentazione inerente le variazioni allo strumento urbanistico generale, descritta negli elaborati sopra citati, nonché ogni altra documentazione prescritta dalle norme regionali e provinciali per i provvedimenti di competenza;


- che lo stesso Comune ha altresì richiesto tutti i pareri prescritti dalle norme in materia;


	considerato:


- che la Provincia di Modena con delibera di Giunta n. 105 del 17/02/98 aveva approvato la “Bozza di Accordo di Programma tra Comune di Modena, Ministero della Difesa, Ministero delle Finanze, Regione Emilia Romagna, Provincia di Modena per la dismissione del patrimonio militare ai sensi del programma di cui al DPCM 11/08/97, in applicazione dell’art. 3 comma 112 L. 662/96”, assegnando alla Conferenza dei Servizi svoltasi giusto il 17/02/98 la valenza di Progetto di Accordo di Programma ai sensi dell’art. 14 L.R. 6/95;


- che gli uffici della Provincia hanno successivamente esaminato in sede tecnica le varianti urbanistiche allo strumento generale vigente, il cui esito è stato trasmesso al Comune con nota del Capo Settore Pianificazione (prot. n. 12912 del 7/04/98) in cui si osservava la necessità:


(	di non sopprimere un rispetto ferroviario in zona elementare n. 825 stante la inderogabilità di previsione della linea ferroviaria;


(	di assumere il parere previsto dall’art. 19 della L.R. 4/05/82 n. 19 (come sostituito dall’art. 18 L.R. 26/04/90 n. 3) al fine di assicurare il rispetto delle norme igienico-sanitarie;


(	l’osservanza delle prescrizioni dell’art. 46 L.R. 46/78 in tema di standard urbanistici;


	visti:


	- il parere favorevole pervenuto dall’Azienda U.S.L. Servizio di Igiene Pubblica, con nota del 9/07/98 prot. n. 4434;


	- la lettera datata 11/05/98 con cui la Soprintendenza per i Beni Ambientali e Architettonici di Bologna comunica che gli immobili interessati dalle varianti non rivestono interesse ai sensi della L. 1089/39, ad eccezione di due piccoli corpi di fabbrica, lunga Via Cassiani, per i quali si prescrive la conservazione, anche nel loro assetto esterno;


	- l’osservazione pervenuta entro il termine del 9/05/98 da parte del Ministero della Difesa con cui si chiedono:


Compendio immobiliare “Poligono Tiro a segno”


aumento della capacità insediativa prevista a 65 alloggi e l’aumento delle altezze consentite a 3 p+pt, nonché eliminazione delle previsioni di destinazioni produttive A/10, c/2/3 e conferma delle previsioni di destinazione produttiva C/1 per una capacità insediativa di 500 mq di superficie utile ed infine eliminazione del vincolo conservativo sul fabbricato identificato catastalmente al mappale 20;


Compendio immobiliare “Deposito Saliceta San Giuliano”


aumento della capacità insediativa a 30 alloggi, aumento delle altezze consentite a 3 p+pt;


Compendio immobiliare “Magazzino Foraggi S. Caterina”


conferma della capacità insediativa di cui al progetto di Accordo di Programma di che trattasi;


	tenuto conto che il materiale progettuale definitivo pervenuto in data 11/07/98 prot. 1316 accoglie le osservazioni formulate dalla Provincia con la più sopracitata nota del 7/04/98;


	tenuto conto altresì che il Comune ritiene di poter accogliere l’osservazione pervenuta da parte del Ministero della Difesa in quanto, soprattutto per il Compendio immobiliare Poligono Tiro a segno, è migliorativa rispetto alla previsione vigente, poiché evita possibili disagi dovuti alla presenza di attività produttive vicine a quelle residenziali, provvedendosi ad apportare le conseguenti modificazioni agli elaborati tecnici costitutivi la variante, così come risulta dagli elaborati che in allegato formano parte integrante del presente Accordo e si impegna ad apportare le conseguenti modificazioni agli elaborati tecnici costituiti dalla Variante, così come risulta dagli elaborati;


	ritenuto pertanto di poter positivamente aderire all’Accordo di Programma di cui in premessa ai fini e per gli effetti di cui all’art. 14 della L.R. 6/95;


	richiamata la propria deliberazione n. 270 del 19/05/98 che detta le procedure che devono informare la formazione appunto dello stesso art. 14 della L.R. 6/95 e che prevede in particolare una preventiva determinazione della Giunta prima della sottoscrizione dell’Accordo di Programma in variante agli strumenti urbanistici;


	visto il parere favorevole espresso dal dirigente responsabile del servizio interessato e dal responsabile di ragioneria, rispettivamente in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto, ai sensi dell’articolo 53 della legge 8 giugno 1990 n. 142 e successive modifiche;


	ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge








D E L I B E R A





(	di considerare, per le motivazioni espresse e come dettagliatamente descritte in premessa, le varianti urbanistiche derivanti dallo strumento urbanistico generale del “Progetto di Accordo di Programma tra Comune di Modena, Ministero della Difesa, Ministero delle Finanze, Regione Emilia Romagna, Provincia di Modena per la dismissione del patrimonio militare”, meritevoli di approvazione;


(	di autorizzare il Presidente alla sottoscrizione dell’Accordo di Programma tra Comune di Modena e provincia di Modena relativi a: “Compendio immobiliare ‘Poligono Tiro a segno’ ubicato in Via Cassiani”, “Compendio immobiliare ‘Deposito Saliceta San Giuliano’ ubicato in Strada Giardini”, “Compendio immobiliare ‘Magazzino Foraggi S. Caterina’ ubicato in Via Santa Caterina” per gli effetti di cui all’art. 14 della L.R. 6/95, che allegato al presente atto ne costituisce parte integrante;


(	di autorizzare altresì il Presidente ad emanare il relativo conseguente decreto di approvazione;


(	di prevedere che entro 30 giorni dall’emanazione del decreto provinciale il Comune di Modena ratifichi l’adesione del Sindaco o Suo delegato all’Accordo di Programma in parola pena la sua decadenza;


di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.


�
Programma di dismissioni del patrimonio militare di cui al DPCM 11.08.97, in applicazione art. 3 comma 112 L. 662/96. Accordo di Programma tra Comune di Modena e Provincia di Modena in variante allo strumento urbanistico generale vigente riferito alle aree riguardanti i compendi immobiliari “Poligono Tiro a segno”, “Deposito Saliceta S. Giuliano”, “Magazzino Foraggi S. Caterina.





L’anno millenovecentonovantotto il mese di ___________, il giorno ___________, nella residenza ________________





TRA


Comune di Modena, di seguito denominato Comune, con sede a Modena, in via Scudari n. 20, nella persona dell’Assessore delegato alla Programmazione ed Uso del Territorio Palma Costi, legittimata giusta delega del Sindaco prot. n. I.E. 285 del 6.5.95;


e


Provincia di Modena, di seguito denominata Provincia, con sede a Modena, in viale Martiri della Libertà n. 34, nella persona del Presidente pro-tempore Graziano Pattuzzi;





PREMESSO





che nella Conferenza di Servizi, svoltasi a Roma in data 17.2.1998, tra Comune di Modena, Ministeri delle Finanze e della Difesa, Regione Emilia Romagna e Provincia di Modena, è stato sottoscritto il progetto di Accordo di Programma volto alla dismissione del patrimonio militare esistente sul territorio comunale e alla sua riqualificazione e valorizzazione urbanistica, nell’ambito degli obiettivi fissati dall’art. 3, comma 112, legge 662/1996 e successive integrazioni;


che la riqualificazione e valorizzazione urbanistica delle aree comporta  una variazione allo strumento urbanistico generale vigente, nei limiti di cui all’art. 15 legge regionale n. 47/1978, come modificato dalla legge regionale n. 6/1995 descritta negli elaborati grafici ed illustrativi che in allegato al presente Accordo ne costituiscono parte integrante e sostanziale, consistente nell’attribuzione agli immobili interessati di nuova capacità edificatoria, così come di seguito descritto:


Compendio immobiliare “Poligono Tiro a segno”, ubicato in Via Cassiani


variazione di destinazione urbanistica della porzione attualmente destinata a servizi di quartiere, a zona per residenza, per una capacità insediativa di n. 40 alloggi. Vengono confermate le destinazioni produttive attualmente previste dal P.R.G., nonché i vincoli derivanti dalla fascia di rispetto stradale di cui al P.R.G. vigente e la previa formazione ed approvazione di piano particolareggiato


Compendio immobiliare “Deposito Saliceta San Giuliano”, ubicato in Strada Giardini


parziale variazione di destinazione urbanistica da zona per attrezzature generali a zona per residenza, con una capacità insediativa di n. 24 alloggi, con altezza 2p+pt. Vengono confermate porzioni di destinazione ad attrezzature generali, nonché i vincoli per la protezione dei pozzi attivi, esistenti in zona limitrofa ed i vincoli stradali di cui al P.R.G. vigente


Compendio immobiliare “Magazzino Foraggi S. Caterina”, ubicato in Via Santa Caterina


variazione delle destinazioni produttive ammesse dal P.R.G. vigente, in destinazione residenziale, con un incremento di capacità insediativa, già prevista nella zona, di n. 24 alloggi da realizzarsi con intervento diretto


(Relazione illustrativa; Normativa delle Zone Elementari variata - zone nn. 280, 825, 971);


che a norma dell’art. 27 legge n. 142/1990 e s.m. il progetto di Accordo di Programma predetto è stato approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 29 del 12.3.1998, esecutiva ai sensi di legge, autorizzandosi altresì l’espletamento di tutte le procedure urbanistiche relative all’approvazione delle suddette variazioni allo strumento urbanistico generale;


che a norma dell’art. 14 della legge regionale n. 6/1995 il progetto di Accordo di Programma, unitamente agli elaborati grafici ed illustrativi predetti, che costituiscono la variante, è stato depositato, presso la Segreteria Generale del Comune, dall’11.3.98 al 9.4.98 e del relativo deposito è stata data comunicazione mediante affissione di avviso all’Albo Pretorio Comunale, nonché sul B.U.R. E.R. e sulla stampa locale;


che contestualmente si è provveduto, con lettera datata 16.3.1998, prot.n. 491, ad inviare alla Provincia la documentazione inerente le variazioni allo strumento urbanistico generale, descritte negli elaborati sopra citati, nonché ogni altra documentazione prescritta dalle norme regionali e relative circolari regionali e provinciali in merito e che nessun rilievo è stato formulato dalla Provincia stessa, in merito alla completezza degli elaborati costitutivi la variante;


che sono stati altresì richiesti tutti i pareri prescritti dalle norme in materia, così come certificato alla Provincia;


che la Provincia di Modena, con lettera datata 4.4.1998, prot. n. 120/sett., ha comunicato al Comune gli esiti della propria istruttoria sul progetto di variante depositato, formulando alcune osservazioni che in allegato al presente Accordo ne costituisce parte integrante e sostanziale;


che entro il termine del 9.5.1998 è pervenuta una osservazione del Ministero della Difesa, successivamente integrata con lettera datata 28.5.1995, che in allegato al presente Accordo ne costituisce parte integrante e sostanziale, con la quale, così come già previsto nell’art. 9 del testo dell’Accordo di Programma approvato dal Consiglio Comunale, con la deliberazione più sopra citata, si chiedono:


Compendio immobiliare “Poligono Tiro a segno”


aumento della capacità insediativa prevista a 65 alloggi e l’aumento delle altezze consentite a 3 p+pt, nonché eliminazione delle previsioni di destinazioni produttive A/10, c/2/3 e conferma delle previsioni di destinazione produttiva C/1 per una capacità insediativa di 500 mq di superficie utile ed infine eliminazione del vincolo conservativo sul fabbricato identificato catastalmente al mappale 20;


Compendio immobiliare “Deposito Saliceta San Giuliano”


aumento della capacità insediativa a 30 alloggi, aumento delle altezze consentite a 3 p+pt;


Compendio immobiliare “Magazzino Foraggi S. Caterina”


conferma della capacità insediativa di cui al progetto di Accordo di Programma di che trattasi;


VISTI





-  il parere favorevole pervenuto dalla Azienda USL, Servizio di Igiene Pubblica, con lettera datata 9.7.98, prot.n. 4434, che in allegato costituisce parte integrante del Presente Accordo;


la lettera datata 11.5.1998, prot.n. 8466, con la quale la Soprintendenza per i beni ambientali e architettonici di Bologna comunica che gli immobili interessati dalla variante non rivestono interesse ai sensi della legge n. 1089/1939, ad eccezione di due piccoli corpi di fabbrica, lungo via Cassiani, per i quali si ritiene opportuna la conservazione, anche nel loro assetto esterno, che in allegato costituisce parte integrante del presente Accordo;


la lettera del Comune, datata 11.7.98, prot. n. 1316/98 con la quale sono state inviate alla Provincia tutte le documentazioni e/o certificazioni inerenti l’avvenuta pubblicazione degli atti, i pareri sopracitati e l’osservazione pervenuta, unitamente al parere in merito del Comune di Modena, che in allegato costituisce parte integrante del presente Accordo;


RITENUTO





da parte del Comune di Modena, di adeguarsi alle osservazioni della Provincia nel senso che:


il rispetto ferroviario previsto nella zona elementare n. 825, entro la quale ricade il Compendio immobiliare “Magazzino Foraggi Santa Caterina”, peraltro relativo ad una ramo di ferrovia dismesso, non viene derogato, in quanto la previsione di variazione al P.R.G. vigente è realizzabile nello stato di fatto. Si provvederà con successivi atti all’eliminazione del vincolo, quando sarà resa ufficiale, dal competente ente, la dismissione del ramo ferroviario;


il parere igienico sanitario ex art. 19 comma 1, lett. h), legge regionale n. 19/1982 e s.m., è stato richiesto, così come peraltro certificato, a suo tempo, alla Provincia, sulla base delle norme e procedure vigenti in materia di varianti al P.R.G.;


saranno osservate tutte le prescrizioni normative in materia di cessione delle aree per servizi, ivi comprese le previsioni di cui al Capo XV delle norme di attuazione del P.R.G. vigente;


di poter inoltre accogliere l’osservazione pervenuta da parte del Ministero della Difesa, in quanto, soprattutto per il Compendio immobiliare Poligono Tiro a segno, è migliorativa rispetto alla previsione vigente, poiché evita disagi dovuti alla presenza di attività produttive vicine a quelle residenziali, provvedendosi ad apportare le conseguenti modificazioni agli elaborati tecnici costitutivi della variante, così come risulta dagli elaborati che in allegato formano parte integrante del presente Accordo.


(Normativa delle Zone Elementari variata a seguito dell’accoglimento dell’osservazione del Ministero della Difesa - zone nn. 280, 825, 971; Cartografia di P.R.G. variata - Tav. 2.13);





LE PARTI DECIDONO DI CONVENIRE ALLA CONCLUSIONE DEL


SOTTOESTESO ACCORDO DI PROGRAMMA:





Art. 1 - Premesse





Le premesse del presente Accordo di Programma ne costituiscono parte integrante e sostanziale.





Art. 2 - Oggetto dell’Accordo





Oggetto del presente Accordo è l’approvazione della variante al Piano Regolatore Generale del Comune di Modena, relativa alla valorizzazione del patrimonio militare, oggetto di dismissione, ubicato nel territorio del Comune di Modena ed in premessa descritto.


L’Accordo verrà attuato con le modalità e gli effetti di cui all’art. 27 della legge n. 142/1990 , come modificato dall’art. 17 della legge n. 127/1997 ed integrato dall’art. 14 della legge regionale n. 6/1995.





Art. 3 - Variante Urbanistica





Gli elementi di variazione del Piano Regolatore Comunale vigente sono specificati negli elaborati tecnici allegati al presente atto costituiti da:


Normativa delle Zone Elementari - Z.E. nn. 280, 825 e 971;


Cartografia di P.R.G. - tav 2.13





Art. 4 - Allegati





Costituiscono allegati parte integrante del presente Accordo:


-	Relazione illustrativa,


-	Normativa delle zone elementari variata (Z.E. nn. 280, 825 e 971),


-	Istruttoria della Provincia sul progetto di variante al P.R.G. vigente,


-	Osservazione del Ministero della Difesa,


-	Parere igienico-sanitario e ambientale,


-	Lettera della Soprintendenza,


-	Lettera del Comune di trasmissione della proposta di variazione dell’Accordo di programma, derivanti dall’accoglimento dell’osservazione del Ministero della Difesa,


-	Normativa delle Zone Elementari variata (Z.E. nn. 280, 825 e 971), in seguito all’accoglimento dell’osservazione del Ministero della Difesa,


-	Cartografia di P.R.G. variata in seguito all’accoglimento dell’osservazione del Ministero della Difesa - tav. 2.13.








Art. 5 - Approvazione, pubblicazione, effetti, decadenza e durata





Il presente Accordo viene adottato con Decreto del Presidente della Giunta Provinciale, previa determinazione della Giunta stessa.


L’adesione del Sindaco o dell’Assessore delegato deve essere ratificata dal Consiglio Comunale, entro 30 giorni dalla approvazione provinciale, pena la sua decadenza.





Art. 6 - Vigilanza e controllo





Per tutto quanto attiene ai poteri di vigilanza, controllo, eventuali poteri sostitutivi, in caso di inadempienze da parte dei soggetti sottoscrittori, si rinvia a quanto stabilito nell’Accordo di Programma, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 29 del 12.3.1998, esecutiva ai sensi di legge, in premessa citato.








Per il Comune di Modena


Assessore delegato Palma Costi		______________________________





Per la Provincia di Modena


Presidente pro-tempore Graziano Pattuzzi	______________________________





�
Letto, approvato e sottoscritto.





	IL PRESIDENTE	IL SEGRETARIO GENERALE


	F.to PATTUZZI GRAZIANO	F.to RONCHETTI GIORGIO








La presente deliberazione, che consta di facciate di numero pari a quelle numerate, è copia conforme all’originale.





		IL V. SEGRETARIO GENERALE


	__________________________








La presente deliberazione è stata pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, a decorrere dalla data sotto indicata.





Modena,  21/07/1998





	IL MESSO NOTIFICATORE	IL SEGRETARIO GENERALE


	F.to ANTONIOLLI BIANCA	F.to RONCHETTI GIORGIO








PROVINCIA  DI  MODENA





Divenuta esecutiva in data 31/07/1998





		IL SEGRETARIO GENERALE


		F.to RONCHETTI GIORGIO








E’ copia conforme all’originale.





Modena, ________________





		IL SEGRETARIO GENERALE


	________________________
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